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A Sarah e Jenny.

Non ho bisogno di un biglietto per Caraval,

perché voi due avete già realizzato i miei sogni.
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Ogni storia è composta da quattro parti: il principio, la metà, 

il quasi-finale e il finale vero e proprio. Purtroppo, non tutti 

arrivano al vero finale. La maggior parte della gente si arrende 

quando la storia volge al peggio, quando la situazione sembra 

disperata, ma è proprio lì che serve di più la speranza. Solo chi 

persevera trova il vero finale.
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PRIMA DEL PRINCIPIO

L
a camera da letto di Rossella Dragna era un palaz-

zo costruito con l’incanto e la malia dell’immagina-

zione. Tuttavia, agli occhi di chi avesse dimenticato 

cosa significa fantasticare, sarebbe apparsa come un 

guardaroba esploso. I tappeti bianco avorio erano disseminati 

di sottane rosso granato; le scamiciate cerulee appese agli angoli 

del baldacchino di ferro svolazzarono lievi quando un refolo 

di vento salmastro spirò dalle finestre aperte. Le sorelle sedute 

sul soffice materasso non si accorsero della brezza improvvisa, 

né della persona che entrò nella stanza, furtiva come un ladro, 

e si avvicinò senza fare rumore al letto dove le figlie stavano 

giocando.

Rossella, la maggiore, era impegnata a drappeggiarsi sulle 

spalle una sottoveste rosa cipria a mo’ di mantello, mentre Do-

natella, la minore, si era legata una balza di merletto crema su 

un occhio come fosse una benda.

Le loro voci echeggiavano argentine, vivaci, gioiose, come 

solo le voci infantili sanno essere; un suono fatto di pura magia, 
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